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PRESENTAZIONE

Benedetto Colui che viene nel nome del Signore Mt

dello studio – cioè 
l’analisi e la comprensione più lucida delle manifestazioni 
pubbliche di fede riferite alla venerazione della Madre di Dio e 
dei Santi», lo scorso anno «abbiamo voluto dare proprio alla 
Settimana Santa una precedenza

 memoriali

Benedetto Colui che viene nel nome del Signore Mt

                                                           
Benedetto Colui che viene nel nome del Signore Mt



 

Dalla liberazione alla comunione.

Guida Principi
Norme di armonia Indicazioni liturgiche e

pastorali  Normativa generale sullo svolgimento delle 
processioni

Parti

L’idea madre
il Mistero Pasquale si pone a

fondamento per comprendere i santi luci,

                                                           
Ivi  

costo di qualche iniziale incomprensione o comportamenti ancora
duri da scomparire.



 

 liberazione
comunione

Testimoniare la verità del Vangelo. 

Per una Nuova Evangelizzazione della pietà popolare. 

Anno della fede-Anno cantiere per la Nuova 
Evangelizzazione 2012-2013

kairòs

nervi scoperti
evento

parola

                                                           
Cronogramma dei lavori per la normativa 2 luglio 2014-

19 marzo 2016

una



 

I Bozza II Bozza

punto di 
partenza

parte fondativa per osservare quella normativa

l’agire cristiano 
è sempre frutto del “sentire” cristiano

feste
in primis

giorni memorabili ma non il
concentrato della vita pastorale



 

Sussidi 

Decreto
Se di santi parliamo

Mistero pasquale prendiamo a fondamento della
nostra liberazione

coincidenza
VI centenario della morte di 

san Francesco di Paola

Giubileo Straordinario della Misericordia

il 
suo amore è per sempre Sal



 

DECRETO

PER PRINCIPI E NORME SU FESTE E PROCESSIONI 

NELLA DIOCESI DI OPPIDO MAMERTINA-PALMI

Principi e Norme per feste e processioni nella Diocesi di Oppido 
Mamertina-Palmi

DALLA LIBERAZIONE ALLA COMUNIONE
PRINCIPI E NORME SU FESTE E PROCESSIONI 

NELLA DIOCESI DI OPPIDO MAMERTINA-PALMI.

Benedetto Colui che viene nel nome del Signore
Mt

Un 
atto di amore per la nostra Chiesa tra passato e futuro.
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Oppido Mamertina, 19 marzo 2016. 
Solennità di san Giuseppe. 

 Francesco MILITO

Vescovo 

Sac. Demetrio CALABRÒ

Cancelliere Vescovile 
c. Demetrio CALABRÒ

ancelliere Vescovile 

Testimoniare la Verità del Vangelo. 

Per una Nuova Evangelizzazione della pietà popolare. 

Norme ad experimentum

Norme





PARTE PRIMA
FONDATIVA

PRINCIPI





 

I. LIBERAZIONE

 Lunga

 Inattesa

 Straordinaria

necessità Il Messaggio al Popolo di Dio di 



 

Oppido Mamertina-Palmi del Un atto di amore 
per la nostra Chiesa tra passato e futuro

Messaggio

business 

                                                           
Un atto di amore per la nostra Chiesa tra passato e futuro. 

Appendice 1, .



 

1. Astinenza e digiuno 2014-2016 

astinenza

digiuno

digiuno

non accettazione critiche
riserve

incomprensibilità



 

Io sono

 Surrogati

2. Non di sole processioni 

L’Adorazione Eucaristica



 

proposte radicali
sostituire le processioni con l’Adorazione 
Eucaristica

non di solo
processioni

Dio-con-noi
Dio-per-noi



 

3. Quaresima 1916 

Lettera Pastorale collettiva 
dell’episcopato calabrese per la Santa Quaresima del 1916

Gli Arcivescovi e Vescovi della Calabria
al venerabile Clero e dilettissimo popolo 

                                                           
Inno all Ufficio delle Letture nel Tempo di Quaresima

Lettera Pastorale-collettiva dell’episcopato calabrese per la Santa Quaresima 
del 1916

 



 

calabrese non unitarietà
le Calabrie

unità clero popolo

scene

Processioni – abusi da 
eliminare

a meno di apprezzare nel loro giusto valore queste esterne 
manifestazioni del sentimento religioso del nostro popolo, ed 
anziché abolire le processioni in uso le vogliamo conservate

una 



 

quantità di abusi inqualificabili che si verificano in non pochi 
luoggi luoghi  della nostra Calabria e che rendono le 
processioni non solo profane, ma, lasciatecelo dire 
francamente, scandalose e ridicole di fronte ai forestieri ed 
anche alle persone del luogo, dotate appena di un po’ di buon 
senso e di serietà

durata a richiesta
il loro itinerario, breve quanto possibile e determinato

vero per quanto lo si voglia palliare col 
pretesto delle spese occorrenti per la festa

altri mezzi per procurare al popolo questi divertimenti 
che non hanno a che fare colla vera festa religiosa, ma non si 
facciano servire una processione a strumento di tali guadagni, 
e cosa intollerabile di attaccare denaro alle vesti del Santo 
o a un nastro fissato appositamente dal buon ordine, che 
dovrebbe regnare supremo in una processione

alla rinfusa come un branco di pecore, e quello che è 
peggio, parlando, ridendo, urtandosi a destra e a sinistra, come 
in una piazza di mercato affollata

domanda speranza
constatazione voto

                                                           
Ivi
Ivi. 
Ivi
Ivi
Ivi  



 

Otterremo noi qualche cosa con questi nostri lamenti 
che riteniamo pienamente giustificati? Lo speriamo, 
appoggiati alla grazia di Dio, al buon senso delle nostre 
popolazioni e allo zelo dei nostri Parroci. Del resto era nostro 
dovere alzare fortemente la voce contro questa caterva di 
abusi, sia perché in se stessi sommamente riprovevoli, sia 
anche perché non si abbia a dire, come spesso è avvenuto, 
che Noi Vescovi ed il Clero li tolleriamo in silenzio. Oh! se 
invece le nostre popolazioni fossero un po’ più docili, se 
invece di voler comandare in queste cose, che non sono di 
loro competenza, ubbidissero con semplicità, come sarebbe il 
loro dovere, quanti di questi abusi sarebbero già da tempo 
scomparsi, perché non è certo la prima volta che i Vescovi ed 
il Clero se ne lamentano e li deplorano. Voglia il cielo che si 
aprano finalmente gli occhi, e che la nostra fede e la nostra 
devozione si abbiano ed esplicare in un modo più serio, più 
intimo e più conforme allo spirito della Chiesa, nostra madre 
e maestra

4. I Procuratori 

il ruolo 
primario del Parroco

chi dovrebbe comandare è costretta a obbedire

                                                           
Ivi



 

caso affatto raro di feste 
religiose, dunque il controllo delle spese dev’essere fatto 
dall’Autorità ecclesiastica

persone serie e veramente 
religiose

nelle quali si va a gara tra paese e paese non già 
per superarsi nei suddetti pubblici divertimenti

Perché non 
imitare costoro? Perché non fare ogni anno per la Chiesa 
qualche cosa che rimanga?

gravi carenze ed 
immaturità nel cammino di fede,

                                                           
Ivi
Ivi
Ivi
Ivi  



 

rivalsa o 
compensazione di sopraffazione in 
comportamenti autoritari violenti

5. Resistenze mentali e processi di lunga durata 

resistenze mentali processi di lunga durata

prime

status quo



 

Ecco faccio nuove tutte le cose

fenomeni di lunga durata

cultuali
culturali

sabbia, gabbia, 
rabbia



 

Sabbia,

gabbia,
rabbia,

accoglienza attuazione
domanda, speranza, constatazione voto

Lettera Collettiva



 

se avviene il 
contrario

significa che c’è un potere intrinseco quasi
immodificabile

docilità

fondo di sincera religiosità ma non 
di fede



 

operativa normativa

Il sacro, il santo, la festa: aspetti 
teologico pastorali e antropologici Maria e i Santi tra 
culto, devozione e pietà popolare Le “opposte” 
santità. Con gli angeli e i santi: san Michele Arcangelo e san 
Rocco

 

                                                           



 

II. IL “SACRO”, IL “SANTO”, LA “FESTA”.
ASPETTI TEOLOGICO-PASTORALI

1. Il “sacro”

sacer

profano Pro fanum 



 

Il sacro può così diventare un’escatologia 
senza terre promesse e un’apocalisse tragica dove non ricorre e 
non viene invocato il nome di Dio, o l’invocazione assomiglia 
maggiormente a un disperato gesto blasfemo. Per questo non è 
un caso se l’esperienza del sacro nel corso della storia ha dato 
luogo a estremi opposti: ad es. ha creato le più grandi opere 
artistiche, ma nello stesso tempo ha generato i più tremendi 
fantasmi

fenomenologia della religione

                                                           
Sacro Dizionario di Liturgia



 

ambiguo

divino
fede senza segni

rito



 

segni simboli
simboli

segni simboli

mediativa

La sua umanità 
nell’unità della persona del Verbo, fu strumento 

della nostra salvezza. Per questo motivo in Cristo avvenne la 



 

nostra perfetta riconciliazione con Dio ormai placato e ci fu 
data la pienezza del culto divino

tempo sacro spazio sacro
rendere sacro qualcuno o 

qualcosa

2. Il “santo” 

solo Dio è santo

                                                           
Sacrosanctum 

Concilium SC



 

Non avvicinarti! Togliti i sandali ai 
piedi, perché il luogo sul quale stai è una terra santa […] Allora 
Mosè si velò il volto, perché aveva paura di guardare verso Dio»
Es

Non darò sfogo all’ardore della mia ira […] Sono 
il santo in mezzo a te» Os

Così, lontano dal ridursi a 
una semplice separazione, la santità di Dio rimanda alla 
suprema intensità dell’essere divino che si impone come maestà 
infinita, carica di un dinamismo che purifica l’uomo da ogni 
condizione di indegnità. La santità, di conseguenza, è assai più 
che un semplice attributo divino: essa qualifica Dio nella sua 
unica realtà e nella sua azione purificatrice nel mondo

Santificatevi dunque e siate santi, perché io 
sono santo» Lv

                                                           
I sacramenti della fede. Saggio di teologia biblica dei 

sacramenti come “eventi di salvezza” nel tempo della Chiesa



 

la 
stirpe eletta, il regale sacerdozio, la nazione santa» 

1Pt

Io so chi tu sei: 
il Santo di Dio» Mc

At

santo santificatore

Il santificare diventa così un’opera tipica e 
costante dell’agire di Dio nella storia della salvezza



 

3. La “festa”

la manifestazione 
comunitaria della gioia da parte di un gruppo umano che vuole 
esprimere le proprie gioie e le proprie speranze

Genesi
Dio disse: “ci siano luci nel firmamento del cielo, per 

distinguere il giorno dalla notte; servano da segni per le feste, 
per i giorni e per gli anni”» 

                                                           
La liturgia, un’opera d’arte



 

carattere
antropologico

Questa è la festa cristiana: lo stare insieme nella 
gioia per entrare nella Pasqua di Cristo e lasciarsi salvare.

Per noi la festa è dunque una persona, cioè Cristo



 

Fa 
la festa cristiana non l’accorrere di masse, ma il possesso della 
virtù, non gli abiti eleganti ma l’ornamento di una vita secondo 
l’evangelo, non una tavola imbandita riccamente ma la cura 
della vita interiore. La festa per eccellenza è una coscienza 
irreprensibile […] Chi vive nella giustizia e fa il bene questi è 
in festa, anche quando non si celebra alcuna festa. Mentre chi 
vive nel peccato e con una cattiva coscienza non partecipa alla 
festa, anche quando è celebrata

cristiano tutti i giorni sono festa, ma ve ne sono alcuni 
privilegiati:

Tutte le feste devono avere un 
carattere pasquale

è festa la tua 
volontà, Signore

                                                           
Omelia su Anna





 

III. LA BEATA VERGINE MARIA E I SANTI 
TRA CULTO, DEVOZIONE E PIETÀ POPOLARE

1. Il culto  

il popolo di Dio, un regno 
di sacerdoti, la nazione santa Es



 

popolo che appartiene a Dio

Il Signore forse gradisce gli olocausti 
e i sacrifici come obbedire alla voce del Signore? Ecco, 
obbedire è meglio del sacrificio, essere docili è più del grasso 
degli arieti 1Sam Am Os



 

Gv

il culto spirituale è culto nello Spirito 
Santo

2. La Beata Vergine Maria

1Tm



 

De Ecclesia

Lumen gentium

                                                           
La Chiesa e il suo mistero. Storia, testo e commento della 

Lumen Gentium



 

Redemptoris Mater

devozione
mariana pietas pietas

pietas Una pastorale responsabile che voglia 
promuovere la mariana dovrà richiamare l’attenzione 
sulla esemplarità della Madre del Redentore. Un’autentica 

 mariana consiste non tanto nel pregare Maria, quanto nel 
pregare Maria, non tanto nel servire Maria, quanto 
piuttosto Maria

culto 
della Beata Vergine Maria

                                                           
24 Celebrare il mistero della 

salvezza, I - L’anno liturgico



 

Lumen gentium

unicamente al Padre

poiché le varie 
forme di devozione verso la Madre di Dio, che la Chiesa ha 
approvato entro i limiti della sana e ortodossa dottrina e 
secondo le circostanze di tempo e di luogo e l’indole e carattere 
proprio dei fedeli, fanno si, che mentre è onorata la Madre, il 
Figlio, al quale sono volte tutte le cose (cfr.  1,15-16) e nel 
“quale piacque all’eterno Padre di far risiedere tutta la 
pienezza” (  1,19), sia debitamente conosciuto, amato, 
glorificato, e siano osservati i suoi comandamenti

la storia della pietà dimostra come le varie forme di 
devozione verso la Madre di Dio, che la Chiesa ha approvato 
entro i limiti della sana e ortodossa dottrina, si sviluppino in 
armonica subordinazione al culto che si presta a Cristo e 
intorno a esso gravitino come a loro naturale e necessario punto 
di riferimento

                                                           
Lumen gentium

Marialis cultus MC



 

3. I Santi 

nell’attesa che si compia 
la beata speranza e ritorni il nostro Salvatore, Gesù Cristo

dies natalis

                                                           
Riti di comunione.



 

dies 
natalis

Concedi al tuo popolo, per la comune intercessione di tanti 
nostri fratelli, l’abbondanza della tua misericordia

dies natalis

Temporale

Santorale dies natalis

                                                           
Colletta.



 

Anno liturgico è liturgia

4. Devozione e pietà popolare 

cogliere i “semina Verbi” che sono presenti in queste 
                                                           

SC  



 

manifestazioni, a valorizzarli anzi a potenziarli e, dall’altra, ad 
eliminare quanto in esse si rivela frutto di una pietà distorta, 
talora di magia o di superstizione come pure di interessi soltanto 
umani e materiali. È un lavoro non facile per il fatto che certe 
incrostazioni si sono sedimentate in lunghi secoli per cui ogni 
operazione di “restauro” può suscitare reazioni negative da 
parte di non pochi fedeli

La vigile difesa da questi errori e 
deviazioni renderà il culto alla Vergine più vigoroso e genuino; 
solido nel suo fondamento, per cui in esso lo studio delle fonti 
rivelate e l’attenzione ai documenti del Magistero prevarranno 
sulla ricerca di novità o di fatti straordinari; obiettivo 
nell’inquadramento storico, per cui dovrà essere eliminato tutto 
ciò che è manifestamente leggendario o falso; adeguato al 
contenuto dottrinale, donde la necessità di evitare presentazioni 
unilaterali di Maria, le quali, insistendo più del dovuto su un 
elemento, compromettono l’insieme dell’immagine evangelica; 
limpido nelle sue manifestazioni, per cui con diligente cura sarà 
tenuto lontano dal santuario ogni meschino interesse

                                                           
Celebrare il mistero della 

salvezza, I - L’anno liturgico
MC,

 



 

IV. PIETÀ POPOLARE E MAGISTERO 
DELLA CHIESA LOCALE

La pietà popolare e il sensus fidei

sensus fidei.

Direttorio su Pietà popolare e liturgia

genio di un popolo
popolare

cinque elementi

religione popolare pietà popolare

                                                           

Direttorio su Pietà popolare e liturgia. Principi e orientamenti



 

corporeità

ritualità

umanità
umani

La richiesta di grazie temporali

spontaneità della festa

                                                           
La Civiltà Cattolica



 

sensus fidei

sensus fidei

Il sensus fidei nella vita 
della Chiesa

. Sia come principio o istinto sia in quanto ricca 
diversità di pratiche cristiane, in particolare sotto forma 
di pratiche cultuali come le devozioni, i pellegrinaggi e le 
processioni, la religiosità popolare proviene dal sensus 
fidei e lo manifesta

pietà popolare



 

Evangelii Nuntiandi

Una religiosità popolare ben orientata può 
considerarsi una manifestazione e un’espressione del 
sensus fidei, sia per l’intuizione dei misteri profondi del 
Vangelo sia per la coraggiosa testimonianza di fede

Essere ecclesiali significa nutrirsi della parola 
di Dio; non essere politicizzati né intrappolati da ideologie; 
restare saldamente in comunione sia con la Chiesa locale sia 
con la Chiesa universale, con i pastori della Chiesa e con il 
magistero; possedere un grande ardore missionario

sensus fidei 

sensus fidei



 

Evangelii Gaudium

2. La pietà popolare e il Magistero della Chiesa locale. 

Evangelii Nuntiandi

[Essa] è frequentemente aperta alla penetrazione di 
molte deformazioni della religiosità, anzi di superstizioni. Resta 
spesso a livello di manifestazioni culturali senza impegnare 
un’autentica adesione di fede. Può anche portare alla 
formazione di sètte e mettere in pericolo la vera comunità 
ecclesiale

ai vescovi, quali 
successori degli apostoli, nelle diocesi loro affidate, spetta di 
per sé la potestà ordinaria, propria e immediata

cinque verbi
bussola

accogliere discernere valorizzare educare
armonizzare

                                                           
Evangelii Nuntiandi EN

Christus Dominus



 

Accogliere

la 
vera pietà è apertura a Dio (riconoscimento di dipendenza) e ai 
fratelli (capacità di porre in essere rapporti affettivi significativi 
e solidali) nel linguaggio popolare dei semplici: immediato, 
toccante, caldo, simbolico in cui il corpo è centrale per la sua 
comunicazione carica di gestualità appassionata, poiché 
riconosce intuitivamente la tenera presenza di Dio, compagno 
del cammino umano, dalla gioia al dolore

Discernere
Le manifestazioni della pietà 

popolare sono sotto la responsabilità dell’Ordinario del luogo: 
a lui compete la loro regolamentazione, di incoraggiarle nella 
funzione di aiuto ai fedeli per la vita cristiana, di purificarle 
dove è necessario e di evangelizzarle; di vegliare che non si 
sostituiscano né si mescolino con le celebrazioni liturgiche; di
approvare i testi di preghiere e di formule connesse con atti 
pubblici di pietà e pratiche di devozione

Direttorio su pietà 

                                                           

Liturgia e pietà popolare

Direttorio su Pietà popolare e liturgia. Principi e orientamenti



 

popolare e liturgia
Nella pietà popolare devono percepirsi: l’afflato 

, essendo improponibile una preghiera cristiana senza 
riferimento diretto o indiretto alla pagina biblica; l’afflato 

, dal momento che dispone e fa eco ai misteri celebrati 
nelle azioni liturgiche; l’afflato , ossia la 
considerazione di sensibilità e tradizioni cristiane diverse, senza 
per questo giungere a inibizioni inopportune; l’afflato 

, che si esprime sia nel conservare simboli ed 
espressioni significative per un dato popolo evitando tuttavia 
l’arcaismo privo di senso, sia nello sforzo di interloquire con 
sensibilità odierne. Per risultare fruttuoso, tale rinnovamento 
deve essere permeato di senso pedagogico e realizzato con 
gradualità, tenendo conto dei luoghi e delle circostanze

Valorizzare
essa manifesta una sete di Dio che solo i semplici e i poveri 

possono conoscere; rende capaci di generosità e di sacrificio 
fino all’eroismo, quando si tratta di manifestare la fede; 
comporta un senso acuto degli attributi profondi di Dio: la 
paternità, la provvidenza, la presenza amorosa e costante; 
genera atteggiamenti interiori raramente osservati altrove al 
medesimo grado: pazienza, senso della croce nella vita 
quotidiana, distacco, apertura agli altri, devozione

Quando in un popolo si è inculturato il Vangelo, nel suo 
processo di trasmissione culturale trasmette anche la fede in 

                                                           
EN



 

modi sempre nuovi; da qui l’importanza dell’evangelizzazione 
intesa come inculturazione. Ciascuna porzione del Popolo di 
Dio, traducendo nella propria vita il dono di Dio secondo il pro-
prio genio, offre testimonianza alla fede ricevuta e la arricchisce 
con nuove espressioni che sono eloquenti. […] Nella pietà 
popolare, poiché è frutto del Vangelo inculturato, è sottesa una 
forza attivamente evangelizzatrice che non possiamo sot-
tovalutare: sarebbe come disconoscere l’opera dello Spirito 
Santo. Piuttosto, siamo chiamati ad incoraggiarla e a 
rafforzarla per approfondire il processo di inculturazione che è 
una realtà mai terminata. Le espressioni della pietà popolare 
hanno molto da insegnarci e, per chi è in grado di leggerle, sono 
un  a cui dobbiamo prestare attenzione, 
particolarmente nel momento in cui pensiamo alla nuova 
evangelizzazione

in modo 
spontaneo

Educare

purificazione
promozione

                                                           
Evangelii Gaudium



 

stile di vita

pazienza gradualità

Armonizzare

tenendo conto dei tempi liturgici e in 
modo da armonizzarsi con la liturgia; da essa in qualche modo 
traggano ispirazione e ad essa conducano il popolo

                                                           
SC   





 

V. COMUNIONE

1. Dal Mistero Pasquale i Santi 

territorio
fonte di luce

proclama l’annuncio 
del giorno di Pasqua

Fratelli carissimi – – la gloria del 
Signore si è manifestata e sempre si manifesterà in mezzo a 
noi fino al suo ritorno. Nei ritmi e nelle vicende del tempo 
ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza. Centro di tutto 
l’anno liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e 
risorto, che culminerà nella domenica di Pasqua il… In ogni 
domenica, Pasqua della settimana, la santa Chiesa rende 
presente questo grande evento nel quale Cristo ha vinto il 
peccato e la morte. Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni 
santi: le Ceneri, inizio della Quaresima, il… l’Ascensione del 
Signore, il… la Pentecoste, il… la prima domenica di Avvento, 
il… Anche nelle feste della santa Madre di Dio, dagli 



 

Apostoli, dei santi e nella commemorazione dei fedeli 
defunti, la Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pasqua 
del suo Signore. A Cristo che era, che è e che viene, Signore 
del tempo e della storia, lode perenne nei secoli dei secoli. 
Amen

la Chiesa pellegrina sulla terra proclama 
la Pasqua del Signore

                                                           
Messa nella Solennità dell’Epifania del Signore, 

Annunzio del giorno di Pasqua.



 

Cero Pasquale

È presente

sarebbe anche al suo posto, accanto alle
statue della Beata Vergine Maria e dei Santi

segno senso

Exultet



 

Ti preghiamo dunque, Signore, che questo cero, 
offerto in onore del tuo nome per illuminare l’oscurità di 
questa notte, risplenda di luce che mai si spegne. Salga a te 
come profumo soave, si confonda con le stelle del cielo. Lo 
trovi acceso la stella del mattino, quella stella che non 
conosce tramonto: Cristo, tuo Figlio, che risuscitato dai morti 
fa risplendere sugli uomini la sua luce serena e vive e regna 
nei secoli dei secoli. Amen

Se nei giorni e nelle celebrazioni in loro 
onore, fossero essi stessi a guidarci, come maestri di fede nel 

                                                           
Domenica di Pasqua Risurrezione del Signore, Veglia 

Pasquale nella notte Santa, Annunzio Pasquale. 



 

cammino nel Signore, non ne accetteremmo, forse, indicazioni e 
consigli che, amorevolmente e autorevolmente, ci darebbero 
perché tutto riesca nei modi a loro accetti? 

nell’intercessione un aiuto, nella comunione di 
grazia un vincolo di unione fraterna

per 
condividere la stesa corona di gloria al di là della morte

2. Comitati e portatori

                                                           
Prefazio comune IV. 

Ivi Prefazio proprio dei santi I.



 

Comitati
portatori chiamate ad essere i primi a collocarsi nelle 
prospettive finora contemplate

non viene da personali convinzioni

ma dal lasciarsi guidare dalle norme e dalle indicazioni della 
Chiesa

I portatori non sono un assoluto

la loro 
presenza

è preziosa nella misura in cui 
corrisponde e serva pienamente ed esclusivamente alle finalità 
di fede delle manifestazioni religiose in cui sono coinvolti.

ministeri

Comitati
portatori

primo servizio sapersi 
onestamente esaminare e farsi avanti con animo retto e 



 

coscienza pura tes
quella perfezione dei santi

educati con opportuni percorsi di formazione, evitando presenze 
improvvisate e pretendenti ruoli ai quali non si sono 
adeguatamente preparati.

una spiritualità  del 
portatore

maturità di 
fede pratica convincente

Corpo e Sangue del 
Signore rimandano

è il Signore La cura, che mettiamo nel 
preparare quella processione, dovrebbe ispirare tutte le altre



 

Ogni festa popolare davvero 
può e deve diventare festa del popolo di Dio in cammino
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Orientamenti pastorali per 
le Chiese di Calabria

Per una Nuova Evangelizzazione della 
pietà popolare

Natura 

Art. 1.

                                                           
Decreto per Principi e Norme su feste e processioni 

nella Diocesi di Oppido Mamertina-Palmi”



 

Tipologia 

Art. 2.

Art. 3.

Art. 4.

Art. 5.

Art. 6.

                                                           
Per una Nuova Evangelizza-

zione …, .,  



 

Art. 7.

Comitato Festa 

Art. 8.

Art. 9



 

Art. 10.

Art. 11.

ex voto

 

Art. 12. 

                                                           
Ivi,



 

Programma

Art. 13.

Nulla Osta Modulo

Art. 14.

                                                           
Ivi,

Ivi,
Modulo   



 

Nulla Osta

Art. 15.

Art. 16. 

                                                           
Notificazione su 

alcuni aspetti dei Calendari e dei testi liturgici, ,
SC,

Benedetto Colui che viene nel nome del Signore Mt



 

Percorso 

Art. 17.

Art. 18

Art. 19.

                                                           
Per una Nuova Evangelizza-

zione …, ,



 

Svolgimento 

Art. 20.

 

                                                           
Decreto per la Celebrazione delle 

Feste Bollettino Ecclesiastico Diocesano

Sulle feste 
religiose Bollettino Ecclesiastico Diocesano

Lettera al Clero 
e ai fedeli della Diocesi sull’uso del denaro nelle feste
Bollettino Ecclesiastico Diocesano

Le processioni Bollettino 
Ecclesiastico Diocesano

Principi 
e norme liturgiche diocesane

Benedetto Colui che viene nel nome del 
Signore Mt



 

Art. 21.

Art. 22.

Art. 23.

                                                           
Per una Nuova Evangelizza-

zione …,  



 

Art. 24.

Art. 25.

                                                           
Culto Eucaristico fuori dalla Messa

Per una Nuova Evangelizza-
zione ,



 

Doppia Processione 

Art. 26.

Art. 27.

Nuova processione 

Art. 28



 

Offerte per i bisogni della Diocesi 

Art. 29.

 

                                                           
Aggiornamento Decreto Atti di Straordinaria Amministrazione

Bollettino Ecclesiastico Diocesano



 

Nulla Osta

                                                           
Decreto su Atti di Straordinaria Amministrazione. 

Sull’uso cristiano del denaro Bollettino 
Ecclesiastico Diocesano

Attuazione sul Decreto Vescovile sulle Feste
ivi

 





 

CONCLUSIONE

La Nuova Evangelizzazione passa anche
attraverso la pietà popolare

 normativa

fondativa

Introduzione

Decreto. 



 

Solennità di san Giuseppe 

Vescovo
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APPENDICE 1

UN ATTO DI AMORE PER LA NOSTRA CHIESA 

TRA PASSATO E FUTURO
Messaggio al Popolo di Dio di Oppido Mamertina-Palmi 

Dopo la presentazione e la consegna al Clero, la 
trasmissione alle agenzie di stampa e alle istituzioni interessate 
(10 luglio 2014), ritengo sia gradito e di sicuro giovamento dare 
al presente Messaggio la più ampia diffusione nelle nostre 
Comunità ecclesiali e al pubblico. 

Il testo e la lettura integrale daranno a tutti la 
possibilità di conoscere l’argomentazione svolta per eliminare 
giudizi parziali e sommari e coglierne lo scopo ispirativo: la 
cautela per interrompere e sventare subito ogni pretesto per
fare delle nostre feste un filone di indagine giudiziaria, come 
inequivocabili segnali cominciavano a confermare. 

Silenzio, preghiera, distacco, ripensamento sereno e 
forte saranno il clima ideale per maturare e attivare i necessari 
percorsi di riforma e, così, guardare in avanti con purificato 
spirito di fede, coltivare la speranza in una rinnovata 
educazione cultuale, nella linea indicata dalla purezza della 
Parola di Dio e dalla chiarezza della Parola della Chiesa, 
contemplati dinnanzi all’amore di Gesù Eucaristia.

Palmi, 20 luglio 2014 
 



 

Dalla Famiglia un esempio di protezione per la Chiesa



 

mi hanno di 
continuo rafforzato nella urgente necessità di protezione che 
la nostra Diocesi

ha in questo particolare momento di forte prova

Sento che essa dev’essere confortata e salvaguardata 
dall’eccessiva sovraesposizione mediatica, non esente, 
purtroppo, e alimentata da notizie tendenziose false e 
provocatorie

Disturbi e sofferenze ne son venuti alle nostre 
Comunità ecclesiali

Altri possono prevedersi 
perché sul fatto l’attenzione e la tensione 
sarà tenuta ancora alta

la nostra Chiesa ha bisogno 
di incoraggiamento, di unità, di argini



 

Un gesto di cautela e di riflessione

la decisione di sospendere, a partire da 
oggi, tutte le processioni in programma nei prossimi mesi, fino 
a quando, come frutto di una maturata e solida coscienza 
ecclesiale, saranno varati forti e definitivi provvedimenti in 
merito

un convinto e preciso gesto di cautela, di 
invito alla riflessione e al silenzio, di cui in questo momento 
tutti abbiamo bisogno.

Nessuno è autorizzato a vedervi un gesto di 
sfiducia o di giudizio verso coloro che alle processioni 
contribuiscono con dedizione e rettitudine

Il bene di tutti e la serenità 
degli animi richiedono a volte sacrifici immediati, seppure 
temporanei.

Se una processione sospesa manda in tilt o in crisi, 
rivela la debolezza e il lungo cammino verso l’autenticità 
della fede



 

Dalla preghiera la luce

Al posto della processione deve pensarsi 
un’alternativa esperienza orante

nella (sua) paterna bontà i 
pensieri e i propositi del (suo) popolo in preghiera, perché veda 
ciò che deve fare e abbia la forza di compiere ciò che ha veduto
Colletta

La 
preghiera resta sempre il clima propizio di discernimento 
davanti al Signore per l’operare. La preghiera e non le 
pressioni, spesso tutt’altro che sincere e disinteressate, che 
vorrebbero violentare la libertà d’azione della Chiesa. 

Nel senso ecclesiale il frutto dello spirito 

confido e sono sicuro che la disposizione
verrà accettata e 

osservata nella convinzione profonda che tutto ritornerà a 
irreversibile beneficio della nostra bella Diocesi



 

il frutto dello 
Spirito … è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, 
bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé Gal

le opere della carne idolatria, 
stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, 
fazioni, invidie… Gal

Vescovo 



 

APPENDICE 2

Cronogramma dei lavori per la normativa
2 luglio 2014-19 marzo 2016

2014

mass media

Un atto di amore per la nostra 
Chiesa tra passato e futuro



 

Un atto di amore per la 
nostra Chiesa tra passato e futuro

Instrumentum laboris

Instrumentum laboris 

Collatio
Instrumentum laboris 

Agenda di lavoro



 

2015

Benedetto Colui che 
viene nel nome del Signore Mt

Benedetto Colui che viene nel 
nome del Signore Mt

IV di 
Quaresima

Domenica delle Palme 

Guida

Guida



 

Guida

vota placet non placet placet iuxta 
modum

vota

Incontri 
seminariali



 

Il sacro, 
il santo, la festa: aspetti teologico-
pastorali e antropologico

Maria e santi tra culto, devozione e 
pietà popolare Le
“opposte” santità. Con gli Angeli e i Santi: 
san Michele arcangelo e san Rocco

placet non placet placet iuxta modum

vota 
placet non placet,
placet in toto non placet in partibus

Il sacro, il 
santo, la festa: aspetti teologico-pastorali 
e antropologico



 

2016

vota

Maria e santi 
tra culto, devozione e pietà popolare

Norme,
Cronogramma

Le “opposte” 
santità. Con gli Angeli e i Santi: san 
Michele arcangelo e san Rocco

Dalla liberazione alla comunione



 





 

NOTE 
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